
 

 

Comunicato stampa 

 

 Era chiarissimo il contrasto emerso oggi nell’Aula del Consiglio comunale dell’Aquila, in 

ordine alle problematiche sollevate sulla riorganizzazione degli uffici regionali e della paventata 

ipotesi di ridurre il “peso” del settore Opere pubbliche della Regione stessa, che ha sede all’Aquila. 

La Regione Abruzzo era clamorosamente assente in tutte le sue componenti: non c’erano gli 

amministratori invitati, ma nemmeno è stato delegato qualche dirigente o funzionario a spiegare la 

situazione. Una mancanza di rispetto nei confronti dell’Assemblea civica del capoluogo d’Abruzzo 

di una gravità inaudita. 

D’altro canto, c’è stata la piena convergenza tra le varie forze del Consiglio comunale con i 

Sindacati. Un dato rilevante, perché l’azione a difesa della funzionalità e del prestigio delle Opere 

pubbliche regionali non assume solo un risvolto politico, ma anche di difesa dell’operatività degli 

uffici e dei lavoratori. La Regione deve riflettere su questa situazione e non arroccarsi su posizioni 

insostenibili e per di più contrarie alle norme. Sembra che il progetto della Giunta regionale si sia 

arenato, ma né il Consiglio comunale dell’Aquila né i Sindacati abbasseranno la guardia e 

vigileranno costantemente affinché quella sciagurata proposta non abbia seguito. 

Altro elemento importante, emerso durante la discussione odierna, è l’assoluta mancanza di 

aspetti campanilistici nell’iniziativa consiliare. Qui siamo di fronte a un dipartimento di importanza 

strategica, come le Opere pubbliche (che al suo interno ha il governo del territorio, la protezione 

civile, gli uffici del Genio civile e tante altre funzioni fondamentali) che rischia un vero e proprio 

depauperamento, con riflessi negativi per tutta la regione. Per di più, la Regione – come hanno 

ricordato le organizzazioni dei lavoratori – deve indire un tavolo di concertazione con i Sindacati 

prima di assumere qualsiasi tipo di decisione in materia. Vanno rispettate le norme e questo aspetto 

non è stato curato dalla Giunta regionale. 

Questo pretendiamo e su questi punti continueremo a batterci. 
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